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Flusso di intervento proposto dal progetto di ricerca 2010 
per la sorveglianza sanitaria dei cetacei spiaggiati con  la 
costituenda RNSC

Necroscopia 

Raccolta campioni biologici

Trasferimento dati e materiale campionato ai vari 
enti ricerca, università, musei etc.
Schede diagnostiche 

Smaltimento carcassa 

Utilizzo a fini museali

Comune

CFS
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ARPA.

Spiaggiamenti ordinari

Esemplari > 5 m

Spiaggiamenti di massa e/o atipici

Animali vivi

GPI
gruppo pronto intervento

ASL e IZS competenti per territorio 

Segnalazione spiaggiamento  Capitaneria di porto



Scheda morfometrica banca dati spiaggiamenti



Scheda autopsia IZSLT 
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1 Stenella striata(Stenella coeruleoalba) (maschio adulto)  ritrovata in data 5 febbraio 
2012 in località Tirrenia (Pisa). 

La  causa di morte è da ricondurre ad  
encefalite da Brucella  e Toxoplasma con 
infezione intercorrente di Salmonellosi 
intestinale.

Peso: 49 kg Lunghezza: 2,0 m
Data AUTOPSIA: 6 febbraio 2012 
STATO DI CONSERVAZIONE: code 2 

La stenella   era in scarso stato di nutrizione. 

•Grave infestazione parassitaria da cisti di cestodi nel 
blubber  della regione ano-genitale, in sede muscolare, 
peritoneale.

•Enterite catarrale, stomaci vuoti, presenza di nodulo 
parassitario  a carico della mucosa della camera 
gastrica pilorica, linfoadonomegalia, epatomegalia.

•Congestione ed edema delle meningi.  

•Lesioni istologiche: meningoencefalite  non purulenta 
multifocale,  microemorragie diffuse encefaliche, cisti 
protozoarie  da toxoplasma, epatite portale linfocitaria, 
enterite cronica plasmacellulare 

•Alte concentrazioni di inquinanti ambientali



2 Stenella striata(Stenella coeruleoalba) ritrovata in data 15 febbraio 2012 in località
Torre del Sale (Piombino).

DATA RITROVAMENTO: 15 febbraio 2012
SPECIE: Stenella coeruleoalba
SESSO: femmina 
Peso: 70 kg
Lunghezza:1,99 m 
STATO DI  NUTRIZIONE: scadente
N REG. IZS 120009783
LOCALITÀ RITROVAMENTO: Torre del Sale
COMUNE: di Piombino (LI)
DATA AUTOPSIA: 16 febbraio
STATO DI CONSERVAZIONE: code 2 (buono)

Positivo per Morbillivirus, positività sierologica per toxoplasma. Gravemente
parassitato.

Panniculite da Phyllobothrium 



3 Tursiope (Tursiops truncatus) ritrovato in data 14 marzo 2012 in località Rimigliano
(S.Vincenzo –LI) . 

Il soggetto in buone condizioni di nutrizione  presentava la coda tagliata a livello 
dell’apertura genitale. Dalle lesioni e dal quadro anatomopatologico osservato il soggetto è
morto presumibilmente per soffocamento e la coda è stata tagliata solo successivamente alla 
morte.

Data ritrovamento: 14 marzo 2012
Specie :Tursiops truncatus Sesso: femmina
Peso: 60kg
Lunghezza: 1,30 mt
STATO DI  NUTRIZIONE: buono
n° reg. izs: 120017811
Località ritrovamento: Rimigliano
Comune: S. Vincenzo (LI)
DATA AUTOPSIA: 15/03/2012
STATO DI CONSERVAZIONE: code 2 (buono)



4 Grampo (Grampus griseus) ritrovato in data 15 aprile 2012 (femmina) in località
Viareggio (Lu).

L’esemplare appariva molto magro. La lesione più evidente era una infezione  uterina 
di origine batterica. Grave infestazione da nematodi  a carico dei seni frontali.  

Data ritrovamento: 15/04/2012
Specie:Grampus griseus
Sesso: femmina
Peso: 300 kg
Lunghezza: 320 cm STATO DI NUTRIZIONE: magro
Data AUTOPSIA: 16/04/2012
n° reg. izs: 120025971
Località ritrovamento Viareggio
Comune: Viareggio
STATO DI CONSERVAZIONE: code 2 (buono)



5 Grampo (Grampus griseus) ritrovato in data 15 aprile 2012 (femmina) in località
Viareggio (Lu). 

Si sono riscontrati una enterite  ed anche in questa femmina una endometrite purulente 
batterica. All’esame istologico è emerso un quadro grave di compromissione renale 
incompatibile con la vita.

Data ritrovamento: 15/04/2012
Specie:Grampus griseus
Sesso: femmina
Peso: 400 kg
Lunghezza: 3,05 mt
STATO DI  NUTRIZIONE: buono
Data AUTOPSIA: 16/04/2012
n° reg. izs: 120025972
località ritrovamento Viareggio
Comune: Viareggio
STATO DI CONSERVAZIONE: code 1 (vivo) 

Il soggetto femmina si è spiaggiato vivo ed 
è stato soppresso dal veterinario della ASL.

All’esame anatomo-patologico, entrambi i soggetti presentavano una 
sinusite catarrale associata ad infestazione da nematodi a livelli dei 
seni paranasali pterigoidei, con contestuale ispessimento ed iperemia 
delle meningi e plessi corioidei che apparivano edematosi. 

Evidenti quadri infiammatori dell’apparato gastroenterico e 
dell’apparato genitale caratterizzati da fenomeni erosivo-ulcerativi. 

A livello del sistema nervoso centrale (SNC) presenza di estese aree 
di fibrosi meningea multifocale con occasionali macrofagi. 



6 Tursiope (Tursiops truncatus) maschio adulto, ritrovato in data 5 giugno 2012 in località
Marina di Levante (Vireggio- Lu) . 

Data ritrovamento: 5 giugno 2012
località ritrov amento: Viareggio
Comune: Viareggio
Specie: Tursiops truncatus Sesso: maschio 
Peso: 260 kg
Lunghezza: 3,20 mt 
STATO DI  NUTRIZIONE: scarso
n° reg. izs:120040181
Data AUTOPSIA: 6 giugno 2012
STATO DI CONSERVAZIONE: code 3 (moderata decomposizione)

L’animale appariva debilitato, infestato da numerose forme ecto ed endoparassitarie . 
infiltrazione emorragiche a carico del blubber. Ulcere duodenali e presenza di numerosi 
noduli calcificati polmonari. Intensa congestione delle meningi

Risultato positivo per morbillivirus  e per toxoplasma da ritenersi i probabili  agenti 
causa di morte.
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144 cetacei spiaggiati da gennaio a maggio 2013 sulle 
coste italiane
Toscana: 38 soggetti, seconda regione per numero di 

animali dopo il Lazio



04/02/2013
Stenella (St.)
Orbetello (GR)

14/02/2103
Stenella
Orbetello (GR)

26/02/2013
Stenella
Follonica (GR)

28/02/2013
Stenella
Pisa

08/03/2013
Stenella
Piombino (LI)

11/03/2013
Stenella
Bibbona (LI)

20/03/2013
Tursiope (T.)
Castagneto Carducci 
(LI)

19/03/2013
Balena (B.)
Rosignano (LI)

11/09/2013
Tursiope
Calambrone (PI)

11/09/2013
Stenella
Livorno 

22/09/2013
Tursiope
Rosignano (LI)

20/05/2013
Tursiope
Pisa

14/04/2013
Stenella
Livorno

05/02/2013
Stenella
Monte Argentario (GR)
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Buono-medio-scarso

Spessore blubber misurato: 0.2 cm – 2.3 cm 
10 cm balena

Buono: muscolatura dorsale rotonda o convessa
Moderato: perdita di lieve convessità
Ridotto: elevata perdita di convessità

Buono Scarso



Stato di conservazione
2013
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 13007529
 13007929
 13009912
 13012549
 13013066
 13014806
 13015306
13017520

 13017526
13023261
13032265
13055179
13055678
13058002

Vivo
Decomposizione

moderata
Decomposizione

avanzataFresco



LesioniSNC

13007529

Emorragie ed iperemia
V. parahaemolyticus

13007929

Lieve iperemia meningi
MV, HV

13012549

Congestione meningi
HV, P. putida

13013066

Emorragie meningi
-

13014806

Aderenze ed 
edema meningi

MV, Toxoplasma, M. morgani

13015306

Congestione meningi
MV, M. morgani

13017526

Iperemia meningi
MV

13055678

Iperemia meningi
MV, E. coli

13032265

Iperemia meningi
MV

13055678

13058002

Iperemia meningi
P. damselae damselae



Lesioni Polmoni 
13007529 13007929*

*
13012549

1301306613015306 13058002 13023261

Polmonite
E. coli, Nematodi

Edema
P. damselae damselae

Petecchie e aderenze
HV, Nematodi

Enfisema
Nematodi

Enfisema
MV, Klebsiella sp.

Congestione
HV

Edema e  cisti parassitarie
V. alginolyticus, Nematodi



Lesioni Apparato gastroenterico

13007529

13007929

13012549

13017526

Congestione intestinale
P. damselae damselae, C. sordellii

Congestione intestinale, 
HV, P. damselae damselae, C. perfrigens

nodulo parassitario stomaco
Pholeter sp.

Enterite catarrale,
Strobilocephalus sp.

noduli parassitari stomaco
Pholeter sp.

Nodulo parassitario stomaco
Pholeter sp

Enterite
C. perfringens

13058002

Enterite ed 
ingrossamento

della tonsilla anale
Parvovirus-like

13055678*

Congestione intestinale          
P. damselae damselae

-



Lesioni Fegato
13007529 13012549

1301306613017526

13055678*

Megalico
Campula sp.

Megalico
Campula sp.

Fibrotico, ridotto 
di volume
Campula sp.

Megalico
E. coli

Fegato giallastro untuoso al tatto 
steatosico

-



Lesioni Rene
13013066

Cisti parassitaria



Parassiti-Immunità
Lesioni attribuibili a funghi e batteri opportunisti e a parassiti 
sono frequenti in fenomeni di immunosoppressione.

Questo fenomeno è stato messo in evidenza anche nella 
precedente moria di stenelle avvenuta negli anni’ 90 nel 

Mediterraneo



Parassiti

I Merocercoidi (Phyllobothrium 
delphini e Monorygma grimaldii) sono 
diffusi in tutti i cetacei  e i siti di 
infestazione delle cisti di questi cestodi
sono rispettivamente il blubber a livello 
della regione anogenitale e la cavità
addominale.

Pholeter gastrophilus, trematode di 
frequente riscontro, vive nella parete 
gastrica, all’interno di grossi noduli 
(fino 4 cm)

Campula, trematode, si localizza 
nei dotti epatici, provvista di 
spine cuticolari, può provocare 
gravi insulti meccanici a livello 
epatico.

Forme larvali di cestodi
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Positivi

Negativi

Campula
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9

Positivi

Negativi

Pholeter

77

Positivi

Negativi



Crassicauda nei cetacei include C.
anthonyi, C. boopis, C. crassicauda
e C. gramphicola. Le femmine 
arrivano fino a 7 m di lunghezza e 1 
cm di diametro. Riconoscono le 
strutture dell’apparato urogenitale 
come sede elettiva di localizzazione.

Gli adulti di Halocercus sp. si 
localizzano a livello delle 
diramazioni bronchiali più piccole, 
mentre la migrazione delle larve 
darebbe flogosi alveolare. 
Skrjbinalius sp. parassita di 
piccole dimensioni 6-7 cm si 
localizza a livello dei piccoli 
bronchi  mentre Stenurus sp. ha 
come sede preferenziale i bronchi.

Numerose specie di difillobotridi e 
tetrabotridi si possono localizzare a 
livello intestinale, innocui per 
l’ospite possono causare nelle 
forme massive ostruzione 
intestinale.

5

9

Positivi

Negativi

Nematodi polmonari

1

13

Positivi

Negativi

Crassicauda

2

12

Positivi

Negativi

Cestodi intestinali



1

13

Positivi

Negativi

5

8

Toxoplasma

Negativi

Toxoplasma gondii

Esame sierologico

PCR dall’encefalo

Diffuso nei mammiferi marini in 
tutto il mondo:
�Aborto
�Malattie sistemiche letali

È considerato un’opportunista in 
caso di infezioni da morbillivirus
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Virus
2013

6

10

Morbillivirus 

Negativi

3

11

Herpesvirus

Negativi

1

13

Parvovirus-like

Negativi

Morbillivirus positività:
6 encefali 
1 polmone

Herpesvirus positività:
2 encefali 
2 polmoni
1 intestino





Le  Brucelle

Le brucelle sono batteri Gram negativi

Parassiti intracellulari facoltativi

Sono causa di patologie  soprattutto a carico dell’apparato 
riproduttore di animali domestici e selvatici

Fino al “94 venivano riconosciute  6 specie (B. abotus, 
b.melitensis, B.suis, B. ovis, B.ovis, B.neotomae)

E’ considerata attualmente 
dall’OMS il primo agente
zoonotico nel mondo (febbre 
maltese o ondulante)



I primi isolamenti di brucella nei mammiferi marini risalgono al 1994 in Scozia e 
California in  diversi pinnipedi e nel feto abortito di un Tursiope di un acquario

Studi fenotipici e genotipici hanno definito 2 nuove specie : B. ceti e  
B.pinnipedialis rispettivamente patogene per i cetacei e per i pinnipedi

B. ceti viene 
distinta in 3 tipi

B. ceti dolphin type

B. ceti porpoise type

B.ceti human type

Trasmissioneipotizzata negli animali :   
via venerea, verticale , orale e cute

Determina patologie a carico del SNC, 
aborti, necrosi epatica e splenica,  
polmoniti, ascessi sub-cutanei, 
linfoadenite generalizzata. 

B. ceti

�Isolata nell’uomo (zoonosi): 
determina lesioni cerebrali, 
osteomieliti. 

�Presenta bassa patogenicità
per bovini e pecore. 



Si basa su test classici:
�RBT, 
�FDC, 
�ELISA

Diagnosi diretta  

La Brucella ceti cresce sui tradizionali terreni di 
coltura specifici in atmosfera modificata (10% di 
CO2)

La tipizzazione definitiva viene effettuata con 
tecniche biomolecolari 

Diagnosi sierologica



Nei pinnipedi sono state isolate 
diverse specie di Salmonella spp., 
comprese Enteritidis e
Typhimurium.

La presenza di Salmonella spp. 
anche nei cetacei è nota a causa 
delle tossinfezioni da consumo di 
carne di balena in Groenlandia, 
Alaska e Giappone.



In Gran Bretagna e nell’Atlantico sono stati riportati numerosi 
casi di Salmonella del gruppo B in popolazioni di focene
Un caso di onfaloarterite da Salmonella Newport è stato 
segnalato in un neonato di orca.

È considerato anche come un patogeno comune in questi animali:
�severa enterite con necrosi e/o setticemia con morte senza segni
clinici 
�complicazioni: broncopolmonite, epatite necrotizzante,
meningoecefalite ed ascessi

S. Muenchen è tra le prime 10 che causano salmonellosi clinica 
negli Stati Uniti

S. Muenchen



In Toscana riscontro di due zoonosi batteriche

�Le malattie zoonotiche più comuni dei mammiferi marini inducono infezioni 
localizzate autolimitanti nell’uomo
�Sono documentate anche malattie sistemiche mortali.
�Sebbene siano poco conosciute viene riportata una lista crescente di agenti 
batterici, virali, e fungini.

Waltzek et al., 2011



grazie


